


Il laboratorio metodologico è stata un'occasione per fermarsi, confrontarsi e ripartire verso nuove strade da percorrere, 
nuovi orizzonti da sognare nel territorio in cui svolgiamo il nostro servizio.

È ǎǘŀǘŀ ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ osservaree ragionare, riscopriree valorizzareƭŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩAmbiente Fantastico. I bambini 
e le bambine che scelgono di vivere il grande gioco della Giunglae del Boscohanno il privilegio di sperimentare la 

bellezza di ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Ŝ ǳƴ ǘŜƳǇƻ pensati solo per loro, progettati per immaginare la loro crescita con 
continuità e intenzionalità.

Vogliamo restituire a tutti i Vecchi Lupi e le Coccinelle Anziane della Sicilia alcune parole, delle criticità, dei concetti 
chiave che sono venuti fuori, grazie al contributo di tutti , in quei giorni a Caltanissetta. 

Non vogliamo donarvi degli atti, ma poche parole chiare e concise con la speranza che queste pagine possano essere 
utili nel lavoro di staff, luogo di riflessione metodologica, pedagogica ed educativa,

mettendo al centro i vostri L/C, unici e insostituibili.

Ci auguriamo che queste pagine possano essere un punto di partenza, uno strumento utile per riflettere e confrontarsi 
nei vari luoghi associativi: un documento duttile per crescere e sperimentarsi come capi e come educatori autentici. 

Buona caccia e Buon volo!
Daniele, Rossella e la Pattuglia Regionale 

(Francesca, Peppe, Vincenzo, Alfredo, Elisa e Maria Grazia)



È la realtà riletta attraverso il simbolo, che è evocativo e contemporaneamente concreto ed immediato.
Si tratta di un linguaggio che parla direttamente al cuore del bambino, che rispetta i tempi di ciascuno, perché a 

ciascuno dà il tempo e lo spazio per far proprio il messaggio in maniera originale e autentica.

άbŜƭƭŀ relazione educativa, la comunicazione si avvale anche dell'utilizzo del simbolismo vissuto 
ƴŜƭƭŀ άDƛǳƴƎƭŀέΣ ƴŜƭ ά.ƻǎŎƻέΣ ƴŜƭƭΩέ!ǾǾŜƴǘǳǊŀέ Ŝ ƴŜƭƭŀ ά{ǘǊŀŘŀέ 

attraverso il linguaggioe i gestiέ
(Art. 19 Regolamento Metodologico Interbranca)

Il linguaggio simbolicoŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƻǳǘΦ 
: ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǾŜƴǘŀΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ǿƛǎǎǳǘŀ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀΦ 



V Rischio di esasperare, banalizzare o spiegare il simbolo;

V Poca attenzione nelle modalità con le quali veicolare il messaggio;

VwƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ significativa che possa essere 
poi racchiusa in un simbolo;

V Utilizzo dello stesso simbolo per diversi concetti, diverse esperienze;

V Sovraesposizione simbolica, o viceversa.  



I grandi del Branco/Cerchio vivono un momento del tutto peculiare ed UNICOdella loro vita, come 
tale va vissuto pienamente, rispettando e valorizzando il Tempoe lo Spaziosognato e vissuto negli 

anni. Esperienzaperciò diventa una parola chiave, indispensabile per far misurare bambini e 
bambine con tutto ciò che significhi essere i più grandi del B/C e per narraree restituire il proprio 

vissuto alla comunità.

άIl Consiglio degli anziani, che nel linguaggio della Giungla e del Bosco, assume il nome di Consiglio di Akelae 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǊŎƻōŀƭŜƴƻΣ ώΧϐ  ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƛ ƭǳǇŜǘǘƛ Ŝ ƭŜ ŎƻŎŎƛƴŜƭƭŜ ŘŜƭ ōǊŀƴŎƻ Ŝ ŘŜƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŝ Ƙŀ 

ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴŜ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊŜΦέ
(Art. 18 Regolamento Metodologico)



V Gestire la nuova fase di crescita e i diversi livelli di maturità;

V Progettare esperienze significative e capaci di suscitare interesse; 

V Essere ancora protagonisti attivi della propria crescita e percepirsi responsabili della  
comunità di B/C



SCOUTING: 
un atteggiamento di osservazione, deduzionee azioneche va coltivato, partendo 
ŘŀƭƭΩƛƴƴŀǘƻ stuporeǾŜǊǎƻ ƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŎƻǎŜΣ ǎƛƴƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŘŜƛ 

boschi, attraverso la scoperta di sé stessi e della comunità di Branco/Cerchio, immersi 
in un Ambiente Fantastico.

ά¢ƛǇƛŎƻ della proposta scout è lo scoutingΣ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƎƴƻǘƻΣ ŀƴƛƳŀǘƻ Řŀƭ Ǝǳǎǘƻ Řƛ 
esplorare che spinge ad andare oltre la frontiera [Χϐ L ōŀƳōƛƴƛΣ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŜŘ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ άƛƳǇŀǊŀƴƻ ŦŀŎŜƴŘƻέΣ 

ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ŘŜŘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
verificaΦέ 

(Art. 25 Regolamento Metodologico Interbranca)



V Scouting: scarsa conoscenza e competenza da parte dei Capi;

V Ridotti spazi di autonomia del bambino nel gioco;

V Difficoltà a proporre esperienze significative nelle quali il bambino possa 
osservare-dedurre ed agire da protagonista;

V tƻŎƘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ Řƛ ±ƛǘŀ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΤ

V Paura ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻΥ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ŎŀǇƻ ŀ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ŀƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ 
Ŏƻƴ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ΨǎŦƛŘŀƴǘƛΩΤ



In Branco/Cerchio si vive una dimensione di Spiritualitàquando nelle nostre unità si propongo un 
insieme di esperienze SIGNIFICATIVEdi Incontro con Gesù, con un linguaggio semplice ed essenziale. 

9Ω ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŀ vita SCOUT come esperienza di vita CRISTIANA.  

άL ōŀƳōƛƴƛ ǎƻƴƻ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭƛ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀΥ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀ Ŝ ǎǘǳǇƻǊŜΣ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ōŜƭƭƻ Ŝ della gioia, 
imitazione di modelli significativi, senso di appartenenza alla comunità e rispetto della sua legge. [Χ] i bambini sono accompagnati nella 
graduale maturazione della loro vita spirituale, superando così il naturale ŜƎƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ DŜǎǴ Ŝ Ŏƻƭ ǎǳƻ ±ŀƴƎŜƭƻΦέ

(Art. 22 Regolamento Metodologico)



V Proporre Attività e non Esperienze Significative;

V /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ {/h¦¢Τ

V¦ǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ƴƻƴ ŀŘŀǘǘƻ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΦ



ά[ŀ comunità di branco e di cerchio è soggetto che educa. Nella comunità ciascuno riconosce la propria crescita e 
dalla comunità trae gioia e forza. Questo è possibile attraverso esperienze ed incontri che creano relazioni 

durature e profonde tra i bambini e con gli adulti.
Tali relazioni si vivono in un clima sereno basato sulla lealtà e sulla fiducia; in particolare i bambini 

sperimentano Ŝ ƛƳǇŀǊŀƴƻ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻέ
(Art. 12 Regolamento Metodologico)

L'Ambiente Fantastico consente al bambino, attraverso il riferimento alle figure esemplari familiari al racconto, di 
comprendereed accettarela presenza dell'adulto. Le relazioni  tra adulti e bambini e tra pari e l'insieme di tutte queste 
costituiscono un pilastro fondamentale dell'educazione in Associazione. Compito del Capo è che tutte le parti in gioco 

tessano relazioni significative basate sull'accoglienza, sul dialogoe sulla condivisione.



V La gestione del tempo per assicurare a tutte le relazione la giusta 
cura;

V La banalizzazione della competizione delle volte rischia di inasprire o 
compromettere i rapporti intercorrenti tra i nostri L/C.



Il bambino che vive l'esperienza di Branco/Cerchio, non ha ancora consapevolezza di cosa siano ivalori, sia per la sua ancora 
breve esperienza Řƛ Ǿƛǘŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎŜǾǳǘŀ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀΦ 

Trova, per questo motivo, difficoltà ad accettare ϦƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻέ della nuova comunità di cui fa parte. 
È fondamentale, dunque, sin da subito, testimoniareai L/C i valori che caratterizzano la scelta Scout e Cristiana.

ά[ŀ [ŜƎƎŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǎŎƻǳǘ Ŝ ŀƛǳǘŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƳƻǊŀƭŜΣ 
ǎƻŎƛŀƭŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ŦŜŘŜΦ hƎƴƛ ǎǳƻ ŜǎǇǊƛƳŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ŀƎƛǊŜΣ ǳƴ ŦŀǊŜΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƎƭƻōŀƭƛǘŁΦ ώΧϐ ƭŀ 
[ŜƎƎŜ ŝŀƴŎƘŜ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŜŘ ŀōƛǘǳŀ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎŀƳōƛŀƴƻ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦέ 

ό!ǊǘΦ мл wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ aŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ LƴǘŜǊōǊŀƴŎŀύ




